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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 marzo 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per la revisione delle modalità di

accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e

chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in

medicina veterinaria.

C. 2149, approvato dal Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti. Al riguardo, con riferimento
alle proposte emendative la cui quantifica-
zione o copertura appare carente o inido-
nea, segnala le seguenti:

Faraone 1.2, che, tra l’altro, sopprime,
nell’ambito del principio e criterio direttivo
di cui alla lettera f) del comma 2 dell’arti-
colo 2, relativo all’individuazione delle mo-
dalità per rendere sostenibile il numero
complessivo di iscrizioni al secondo seme-
stre dei corsi di studio di cui alla prece-
dente lettera c), il riferimento alla coerenza
di tale intervento con il fabbisogno di pro-
fessionisti del Servizio sanitario nazionale,
determinato dal Ministero della salute, com-
patibile sotto il profilo economico-finanzia-
rio con il finanziamento vigente. In propo-
sito, segnala che tale ultima previsione è
stata inserita durante l’esame del provve-
dimento presso l’altro ramo del Parla-
mento, in recepimento di una specifica
condizione deliberata, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,

dalla Commissione Bilancio del Senato della
Repubblica nella seduta del 9 ottobre 2024;

Caso 2.41, che sopprime, nell’ambito
dei principi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera f), del progetto di
legge in esame, la compatibilità delle di-
sposizioni previste nella summenzionata di-
sposizione sotto il profilo economico-finan-
ziario con il finanziamento vigente. In pro-
posito, segnala che tale ultima previsione è
stata inserita durante l’esame del provve-
dimento presso l’altro ramo del Parla-
mento, in recepimento di una specifica
condizione deliberata, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
dalla Commissione Bilancio del Senato della
Repubblica nella seduta del 9 ottobre 2024;

Marianna Ricciardi 2.48, che inter-
viene sul principio e criterio direttivo di cui
alla lettera f) del comma 2 dell’articolo 2,
sopprimendo, tra l’altro, l’inciso in base al
quale all’individuazione delle modalità atte
a rendere sostenibile il numero comples-
sivo di iscrizioni al secondo semestre dei
corsi di studio di cui alla precedente lettera
c), si provvede comunque nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente. In
proposito, segnala che tale ultima previ-
sione è stata inserita durante l’esame del
provvedimento presso l’altro ramo del Par-
lamento, in recepimento di una specifica
condizione deliberata, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
dalla 5a Commissione Bilancio del Senato
della Repubblica nella seduta del 9 ottobre
2024;

gli identici Manzi 2.76, Piccolotti 2.77,
Marianna Ricciardi 2.78 e gli identici Manzi
2.87, Piccolotti 2.90 e Marianna Ricciardi
2.91, che, nel modificare le lettere n) e o)
del comma 2 dell’articolo 2, sopprimono le
clausole di invarianza finanziaria ivi pre-
viste. In proposito, segnala che tali clausole
sono state inserite durante l’esame del prov-
vedimento presso l’altro ramo del Parla-
mento, in recepimento di una specifica
condizione deliberata, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
dalla Commissione Bilancio del Senato della
Repubblica nella seduta del 9 ottobre 2024;
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Caso 2.96, che incrementa di 400 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025 il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, provvedendo alla copertura fi-
nanziaria dei relativi oneri mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, che tuttavia non
reca, per l’anno 2025, le necessarie dispo-
nibilità;

Manzi 2.01000, che incrementa il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università di 550 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025 e il Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
di 200 milioni a decorrere dall’anno 2026.
Contestualmente, si prevede la riduzione
del medesimo Fondo per le esigenze indif-
feribili di 70 milioni per l’anno 2025 e del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004, di 310
milioni di euro per l’anno 2025 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026. Rileva, al riguardo, che tali risorse
non risultano, tuttavia, sufficienti a garan-
tire l’integrale copertura finanziaria degli
oneri recati dalla proposta emendativa, pari
complessivamente a 550 milioni euro per
l’anno 2025 e a 750 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026.

Ritiene, invece, necessario acquisire l’av-
viso del Governo sugli effetti finanziari
delle seguenti proposte emendative:

Faraone 1.1000, che sopprime il rife-
rimento alle esigenze del Servizio sanitario
nazionale e alla qualità della formazione di
medici chirurghi, odontoiatri e medici ve-
terinari, come parametro cui orientare la
determinazione del numero complessivo
delle suddette figure professionali da sta-
bilire in sede di revisione delle modalità di
accesso ai relativi corsi di laurea magi-
strale. Rappresenta che la proposta emen-
dativa prevede, altresì, diverse modifiche ai
principi e criteri direttivi cui il Governo
deve attenersi nell’esercizio della delega

per la revisione delle modalità di accesso ai
suddetti corsi di laurea e, in particolare, tra
l’altro, l’individuazione di eventuali stru-
menti di finanziamento per le università,
l’ammissione al secondo semestre dei corsi
di laurea magistrale subordinata al supe-
ramento di un test di accesso unico nazio-
nale, la previsione di una quota di iscri-
zioni soprannumerarie, la previsione per
cui il numero di studenti iscritti al primo
semestre dei corsi di laurea magistrale di
cui al comma 1 dell’articolo 1 sia conside-
rato al 35 per cento, al netto del finanzia-
mento per il secondo semestre, ai fini del
riparto annuale del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università di cui al-
l’articolo 5 della legge n. 537 del 1993, la
previsione di un trattamento economico
aggiuntivo per i tutor individuati dalla let-
tera m) del comma 2 dell’articolo 1. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa e, specificata-
mente, in ordine alla possibilità di esercizio
della delega conferita dalla proposta di
legge in esame in conformità a quanto
previsto dall’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 2.1, che prevede,
ai fini della revisione delle modalità di
accesso ai corsi di laurea magistrale in
medicina e chirurgia, in odontoiatria e pro-
tesi dentaria e in medicina veterinaria, in
luogo del conferimento della delega al Go-
verno all’adozione dei relativi decreti legi-
slativi, l’adozione di un decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministero della salute e con il
Ministero dell’economia e delle finanze.
Rileva che viene, altresì, previsto che, ove
dall’attuazione della legge derivino nuovi o
maggiori oneri a carico della finanzia pub-
blica, il Governo adotta i provvedimenti
legislativi necessari ai fini dello stanzia-
mento delle risorse necessarie, in confor-
mità a quanto previsto dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009. Al
riguardo, segnala che la possibilità di dif-
ferire la quantificazione degli effetti finan-
ziari e lo stanziamento delle relative ri-
sorse, secondo quanto previsto dall’articolo
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17, comma 2, della legge di contabilità e
finanza pubblica, è circoscritto ai casi in
cui, in sede di conferimento di una delega
legislativa al Governo, per la complessità
della materia trattata, non sia possibile
procedere alla determinazione degli effetti
finanziari derivanti dai decreti legislativi.
Alla luce di ciò, reputa opportuno, per-
tanto, verificare la compatibilità della pro-
posta emendativa in esame, che rimanda
all’adozione di futuri provvedimenti legi-
slativi lo stanziamento delle risorse neces-
sarie alla copertura dei nuovi o maggiori
oneri derivanti dall’attuazione del provve-
dimento in esame, con le disposizioni del-
l’articolo 17, comma 1, della legge di con-
tabilità e finanza pubblica, le quali preve-
dono che, in attuazione dell’articolo 81,
terzo comma, della Costituzione, ciascuna
legge che comporti nuovi o maggiori oneri
provveda alla loro « contestuale » copertura
finanziaria;

Piccolotti 2.7, che ridefinisce i prin-
cipi e criteri direttivi di cui all’articolo 2
della proposta di legge in esame, ai fini del
conferimento della delega per la revisione
delle modalità di accesso ai corsi di laurea
magistrale in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina
veterinaria, prevedendo che l’iscrizione ai
suddetti corsi di laurea magistrale sia li-
bera. Evidenzia che si prevede, altresì, che
ai relativi oneri, valutati nel limite massimo
di spesa pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provveda a
valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione nella misura del dieci
per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente. Al riguardo, nel rilevare preliminar-
mente che la proposta emendativa in esame
riferisce tanto quota parte degli oneri da
essa derivanti, quanto la relativa copertura
finanziaria, a un esercizio finanziario già
concluso, ritiene, altresì, necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della quantificazione degli oneri,
nonché in merito alla idoneità della coper-
tura finanziaria individuata dalla proposta
medesima, con particolare riferimento alle
risorse reperite tramite la progressiva eli-
minazione dei sussidi ambientalmente dan-

nosi e alla conformità di tale modalità di
copertura rispetto a quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 1, della legge n. 196
del 2009, che richiede la contestuale coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dai
provvedimenti legislativi;

Malavasi 2.39, che sostituisce integral-
mente la lettera f) del comma 2 dell’articolo
2, al fine di potenziare la programmazione
del numero di accessi ai corsi di laurea
magistrale in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina
veterinaria, in relazione alla determina-
zione del fabbisogno di personale medico-
sanitario e al fine di assicurare il raggiun-
gimento, entro il 2028 e in maniera uni-
forme sull’intero territorio nazionale, di un
numero di medici non inferiore a cinque
ogni 1.000 abitanti e di un numero di
addetti alle professioni sanitarie che sia
adeguato ad assicurare la piena effettività
dell’accesso al servizio sanitari in modo
uniforme sull’intero territorio nazionale.
Al riguardo, reputa necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della pro-
posta emendativa e, specificatamente, in
ordine alla possibilità di esercizio della
delega conferita dalla proposta di legge in
esame in conformità a quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009, anche in considerazione del fatto
che l’attuale formulazione della lettera f)
reca clausole di invarianza finanziaria in-
serite in recepimento di condizioni volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione, contenute nel parere espresso
della Commissione Bilancio del Senato nella
seduta del 9 ottobre 2024;

Caso 2.63, che sostituisce il principio
e criterio direttivo di cui alla lettera i) del
comma 2 dell’articolo 2, al fine di indivi-
duare le risorse necessarie volte ad incre-
mentare il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università di cui all’articolo 5
della legge n. 537 del 1993, al fine di po-
tenziare le capacità ricettive delle univer-
sità, aumentando l’offerta di attrezzature
di ricerca didattiche, degli spazi laborato-
riali, nonché le risorse umane, strumentali
e finanziarie necessarie per garantire la
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sostenibilità degli atenei in relazione al
numero complessivo di iscrizione al primo
semestre dei corsi di laurea magistrale di
cui al comma 1. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito agli eventuali effetti finanziari deri-
vanti dall’attuazione della proposta emen-
dativa e, specificatamente, in ordine alla
possibilità di esercizio della delega confe-
rita dalla proposta di legge in esame in
conformità a quanto previsto dall’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009;

Faraone 2.64, che modifica il princi-
pio e criterio direttivo di cui alla lettera i)
del comma 2 dell’articolo 2, al fine di
prevedere che il numero di studenti iscritti
al primo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale di cui al comma 1 sia considerato
al 35 per cento, al netto del finanziamento
per il secondo semestre, ai fini del riparto
annuale del Fondo per il finanziamento
ordinario delle università di cui all’articolo
5 della legge n. 537 del 1993. Al riguardo,
nel rammentare che nella seduta del 9
ottobre 2024 presso la Commissione Bilan-
cio del Senato della Repubblica il Governo
ha rappresentato che lo scopo del principio
e criterio direttivo in questione è di rendere
neutrale il nuovo sistema di iscrizione ai
corsi di medicina rispetto al calcolo del
costo standard e del successivo riparto del
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, reputa utile acquisire l’avviso
del Governo stesso in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della presente proposta emendativa;

Manzi 2.66, che introduce al comma 2
dell’articolo 2 un ulteriore principio e cri-
terio direttivo volto ad accertare il fabbi-
sogno di risorse umane e strumentali ne-
cessario al rafforzamento del sistema uni-
versitario e del Servizio sanitario nazio-
nale, ai fini della successiva approvazione
di un piano straordinario pluriennale di
reclutamento e adeguamento, con relativa
determinazione degli oneri. Al riguardo,
considera necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della pro-
posta emendativa e, specificatamente, in
ordine alla possibilità di esercizio della

delega conferita dalla proposta di legge in
esame in conformità a quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009;

Faraone 2.71, che modifica il criterio
direttivo di cui alla lettera m) del comma 2
dell’articolo 2, al fine di prevedere per i
tutor individuati dalla medesima lettera un
trattamento economico aggiuntivo per com-
pensare l’attività di tutoraggio svolta, pari a
quello dei tutor universitari. Al riguardo,
reputa necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli eventuali effetti finan-
ziari derivanti dall’attuazione della propo-
sta emendativa e, specificatamente, in or-
dine alla possibilità di esercizio della de-
lega conferita dalla proposta di legge in
esame in conformità a quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009;

Manzi 2.75, che sostituisce il criterio
direttivo di cui alla lettera n) del comma 2
dell’articolo 2, al fine di organizzare, nel-
l’ultimo anno di scuola secondaria di se-
condo grado, corsi di orientamento per i
corsi di laurea magistrale di cui al comma
1, i quali prevedano anche un tirocinio
presso un ospedale o una struttura del
Servizio sanitario nazionale, assicurando la
piena accessibilità agli stessi su tutto il
territorio nazionale, indipendentemente
dalle condizioni reddituali, con relativa de-
terminazione degli oneri. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli eventuali effetti finan-
ziari derivanti dall’attuazione della propo-
sta emendativa e, specificatamente, in ordine
alla possibilità di esercizio della delega
conferita dalla proposta di legge in esame
in conformità a quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, anche in considerazione del fatto che
l’attuale formulazione della lettera n) reca
una clausola di invarianza finanziaria in-
serita in recepimento di condizioni volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione, contenute nel parere espresso
della Commissione Bilancio del Senato nella
seduta del 9 ottobre 2024;

Faraone 2.82, che modifica il criterio
direttivo di cui alla lettera n) del comma 2

Mercoledì 5 marzo 2025 — 31 — Commissione V



dell’articolo 2, al fine di prevedere che i
percorsi di orientamento ivi previsti siano
effettuati assicurando la totale gratuità per
gli studenti. Al riguardo, considera neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito agli eventuali effetti finanziari deri-
vanti dall’attuazione della proposta emen-
dativa e, specificatamente, in ordine alla
possibilità di esercizio della delega confe-
rita dalla proposta di legge in esame in
conformità a quanto previsto dall’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richia-
mate, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica privi di idonea quantificazione e co-
pertura. In particolare, con riferimento alle
proposte emendative Faraone 1.1000, Ma-
lavasi 2.39, Caso 2.63, Manzi 2.66, Faraone
2.71, Manzi 2.75 e Faraone 2.82, fa pre-
sente che sulla base degli elementi a dispo-
sizione del Ministero dell’economia e delle
finanze, non può escludersi che l’attua-
zione dei principi e criteri direttivi ivi pre-
visti determini direttamente l’insorgenza di
oneri incompatibili con il meccanismo di
copertura finanziaria previsto dall’articolo
17, comma 2, della legge n. 196 del 2009.
Non ha, invece, rilievi da formulare ri-
spetto a restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) nel far
presente che l’oggetto dell’esame verte sulle
proposte emendative riferite ad un pro-
getto di legge di delega che rinvia, ai fini
della copertura, al meccanismo disciplinato
dall’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009 in materia di contabilità e finanza
pubblica, auspica in primo luogo, su un
piano generale, che, anche per il futuro, vi
sia un’applicazione più uniforme di tale
meccanismo.

Nel rammentare, a tal proposito, che il
gruppo di lavoro sulla riforma della nor-
mativa di contabilità e finanza pubblica,
recentemente costituito nell’ambito delle
Commissioni Bilancio della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica, dovrà
valutare l’opportunità di una revisione del
meccanismo di cui al menzionato articolo
17, comma 2, relativamente alla copertura
finanziaria delle leggi recanti deleghe legi-
slative, stigmatizza, il fatto che attualmente
si adotti una interpretazione più stringente
della disciplina prevista da tale disposi-
zione solo quando oggetto di esame della
Commissione siano proposte emendative
presentate da deputati appartenenti ai
gruppi di opposizione.

In particolare, prendendo a esempio la
proposta emendativa Manzi 2.66, su cui il
Governo ha espresso parere contrario, rap-
presenta di non comprendere i profili di
problematicità che hanno condotto la rap-
presentante del Governo a esprimere un
parere del suddetto tenore, dal momento
che la proposta testé richiamata si limita a
prevedere un piano straordinario plurien-
nale di reclutamento e adeguamento ed è
pertanto suscettibile di determinare oneri a
carico della finanza pubblica soltanto even-
tualmente e in prospettiva e non, certa-
mente, in via diretta e immediata.

Nel rilevare, per altro verso, che la pro-
posta emendativa in questione non figura
tra quelle segnalate in Assemblea e che,
pertanto, la risposta ai quesiti appena posti
non determinerebbe, in ogni caso, effetti
procedurali sull’esame degli emendamenti
trasmessi dall’Assemblea, chiede pertanto
alla sottosegretaria Albano di poter fornire,
anche in futuro, chiarimenti più dettagliati
in merito alle ragioni del parere contrario
espresso sull’emendamento in discussione,
segnalando come tali chiarimenti potranno
comunque essere utili come parametro fu-
turo di valutazione dei profili finanziari
delle proposte emendative presentate.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
ribadire che l’emendamento Manzi 2.66
sembra suscettibile di determinare oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica,
si riserva in ogni caso di fornire ulteriori
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chiarimenti rispetto ai quesiti posti dalla
deputata Guerra.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, propone di esprimere parere con-
trario sulle proposte emendative 1.2, 1.1000,
2.1, 2.7, 2.39, 2.41, 2.48, 2.63, 2.64, 2.66,
2.71, 2.75, 2.76, 2.77, 2.78, 2.82, 2.87, 2.90,
2.91, 2.96 e 2.01000, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura, nonché di espri-
mere nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 1 tra-
smesso dall’Assemblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sulle proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 degli emendamenti
trasmesso dell’Assemblea.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Go-

verno della Repubblica italiana e la Repubblica del

Kosovo per eliminare le doppie imposizioni in ma-

teria di imposte sul reddito e per prevenire l’evasione

e l’elusione fiscale, con Protocollo, fatta a Pristina il

22 giugno 2021.

C. 2029 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che il disegno di legge in
esame autorizza la ratifica e l’esecuzione
della Convenzione tra il Governo della Re-
pubblica italiana e la Repubblica del Ko-
sovo per eliminare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per pre-
venire l’evasione e l’elusione fiscale, con
Protocollo, fatta a Pristina il 22 giugno
2021.

Nel segnalare che il provvedimento, già
approvato dal Senato, è costituito di quat-

tro articoli ed è corredato di relazione
tecnica, verificata positivamente dalla Ra-
gioneria generale dello Stato, rileva che la
Convenzione oggetto di ratifica è formata
da trenta articoli e segue i principi previsti
dal Modello OCSE di Convenzione sulle
doppie imposizioni vigente.

Con riferimento al disegno di legge di
ratifica, osserva che l’articolo 3 reca una
clausola di invarianza finanziaria riferita
all’intero provvedimento, ai sensi della quale
dall’attuazione del disegno di legge in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica e le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
del provvedimento con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Al riguardo, nel rilevare
che la disposizione, discostandosi dalla for-
mulazione consolidata nella prassi, fa rife-
rimento all’esercizio della legge anziché alla
sua attuazione, non formula osservazioni.

Con riferimento agli articoli da 1 a 9
della Convenzione oggetto di ratifica, ri-
leva, preliminarmente, che le disposizioni
in esame definiscono l’ambito di applica-
zione della Convenzione, individuando, al-
l’articolo 1 i soggetti, all’articolo 2 l’oggetto,
all’articolo 3 le definizioni generali, all’ar-
ticolo 4 le nozioni di residenza, all’articolo
5 le nozioni di stabile organizzazione, al-
l’articolo 6 il regime di imponibilità dei
redditi immobiliari, all’articolo 7 il regime
di imponibilità degli utili delle imprese,
anche con riguardo a quelli derivanti dal-
l’esercizio di navi o aeromobili in traffico
internazionale, come previsto all’articolo 8,
nonché, all’articolo 9, la possibilità di ret-
tifiche nell’attribuzione degli utili tra im-
prese associate. Fa presente, peraltro, che
la relazione tecnica non ascrive alcuna va-
riazione di gettito agli articoli 7 e 9, pre-
cisando, altresì, che le relative disposizioni
sono coerenti con la normativa nazionale
in materia, dal momento che gli utili d’im-
presa sono imponibili soltanto nello Stato
di residenza dell’impresa ex articolo 23,
comma 1, lettera e), del Testo unico delle
imposizioni sui redditi e le rettifiche in
diminuzione possono essere effettuate an-
che al di fuori dell’instaurarsi di una pro-
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cedura amichevole, in linea con quanto
disposto dall’articolo 110, comma 7, del
Testo unico delle imposizioni sui redditi.
Ciò premesso, anche in considerazione dei
chiarimenti forniti dal Governo presso la
Commissione Bilancio del Senato, non for-
mula osservazioni.

Per quanto concerne gli articoli da 10 a
13 della Convenzione, rileva, preliminar-
mente, che le disposizioni in esame defini-
scono un regime di imponibilità sui redditi
di capitale. Fa presente che con riguardo ai
dividendi, di cui all’articolo 10 e agli inte-
ressi, di cui all’articolo 11, la relazione
tecnica non ascrive alle norme effetti fi-
nanziari. Pur rilevando, infatti, che la di-
sposizione configura una disciplina più fa-
vorevole rispetto alla quella attualmente
applicabile, osserva, tuttavia, che essa evi-
denzia che dall’esame dei dati delle dichia-
razioni esaminate non sono emerse somme
imponibili riferibili alle fattispecie discipli-
nate. Evidenzia, altresì, che in relazione ai
canoni, di cui all’articolo 12, la relazione
tecnica non ascrive effetti finanziari alla
norma, non rilevando alcun importo rela-
tivo a royalties percepite da residenti in
Kosovo. Infine, con riguardo alle plusva-
lenze derivanti dall’alienazione di varie ca-
tegorie di beni di cui all’articolo 14, fa
presente che la relazione tecnica, avendo
effettuato un’analisi delle risultanze rela-
tive alle plusvalenze riferite agli utili deri-
vanti dall’alienazione di ogni altro bene
diverso da quelli menzionati nei paragrafi
dall’1 al 4 del medesimo articolo 14, dal
momento che soltanto con riguardo a tale
fattispecie viene previsto un criterio impo-
sitivo più favorevole di quello vigente nel
nostro ordinamento, riscontra l’assenza di
importi relativamente alle operazioni poste
in essere negli anni di riferimento. Al ri-
guardo, dunque, non formula osservazioni
alla luce degli elementi forniti dalla rela-
zione tecnica.

Con riferimento agli articoli dal 14 a 21
della Convenzione, rileva preliminarmente
che le disposizioni in esame definiscono il
regime di imponibilità su redditi derivanti
da diverse attività professionali. In parti-
colare, quanto ai redditi realizzati nell’e-
sercizio dell’attività di lavoro autonomo, di

cui all’articolo 14, fa presente che la rela-
zione tecnica, evidenziando che l’esame delle
dichiarazioni presentate per gli anni di
imposta considerata non presenta importi
riferibili a tali fattispecie, non ascrive ef-
fetti finanziari alla norma. Al riguardo,
pertanto, non formula osservazioni. Quanto
ai compensi degli amministratori previsti
all’articolo 16, rappresenta che la relazione
tecnica rileva che il criterio adottato dalla
Convenzione penalizza lo Stato di resi-
denza del percettore, spostando la tassa-
zione nello Stato di residenza della società
erogante. Evidenzia che dalla relazione tec-
nica si evince che, nel caso di amministra-
tori residenti in Italia che ricevono emolu-
menti da società residenti in Kosovo, es-
sendo il reddito imponibile in Kosovo, non
si verificherà alcuna variazione di gettito,
senza tuttavia che vi siano ulteriori infor-
mazioni a sostegno di tale invarianza. In
proposito, ritiene pertanto necessario ac-
quisire un chiarimento da parte del Go-
verno.

Con riguardo alle rimanenti disposizioni
che disciplinano il regime impositivo sui
redditi di artista o sportivo di cui all’arti-
colo 17, sulle pensioni di cui all’articolo 18,
remunerazioni per corrispettivi resi ad uno
Stato di cui all’articolo 19, sulle somme
erogate a studenti da parte dell’altro Stato
contraente a titolo di mantenimento e istru-
zione di cui all’articolo 20, rappresenta che
non vi sono osservazioni da formulare,
giacché si tratta di norme sostanzialmente
conformi alle corrispondenti disposizioni
di altri analoghi accordi conclusi dallo Stato
italiano, a cui usualmente non sono stati
ascritti effetti finanziari.

Per quanto riguarda gli articoli da 22 a
30 della Convenzione, rileva preliminar-
mente che le disposizioni in esame disci-
plinano le modalità attuative della Conven-
zione, di cui agli articoli 22, 23, 24, 27 e 28,
la sua entrata in vigore e durata di cui agli
articoli 29 e 30, nonché l’attività di scambio
di informazioni di cui articolo 25 e quella
di assistenza nella riscossione delle imposte
di cui all’articolo 26. Al riguardo, conside-
rato che il disegno di legge che autorizza la
ratifica della Convenzione risulta provvisto
di una clausola di neutralità finanziaria,
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ritiene opportuno acquisire elementi e in-
formazioni circa le soluzioni tecnico-ope-
rative che consentono il pieno svolgimento
delle attività di scambio delle informazioni
e di assistenza nella riscossione delle im-
poste, da parte delle amministrazioni inte-
ressate nello svolgimento di tali attività, ad
invarianza di oneri per la finanza pubblica.
Quanto alle rimanenti disposizioni della
Convenzione, atteso il loro carattere ordi-
namentale, non ha osservazioni da formu-
lare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti in
una prossima seduta.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da Stati esteri o da enti o

istituzioni culturali straniere, durante la permanenza

in Italia per l’esposizione al pubblico.

C. 182.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
febbraio 2025.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dalla
relatrice nel corso della seduta del 26 feb-
braio, fa presente che la garanzia di resti-
tuzione che il Ministero della cultura può
rilasciare, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
all’ente o istituzione straniera che concede
opere in prestito temporaneo, per la durata
della permanenza delle medesime in Italia,
costituisce un atto amministrativo di na-
tura autorizzativa volto a certificare l’inse-
questrabilità delle predette opere.

In particolare, rappresenta che la pre-
detta garanzia impedisce il sequestro giu-

diziario nell’ambito di tutti gli eventuali
procedimenti civili instaurati presso le au-
torità giudiziarie italiane, concernenti la
proprietà o il possesso delle opere in pre-
stito.

Evidenzia, quindi, che il rilascio della
medesima garanzia non comporta implica-
zioni di carattere finanziario e, pertanto,
non è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, nel prendere atto dei chiarimenti
forniti dalla rappresentante del Governo,
segnala tuttavia l’esigenza di introdurre una
clausola di invarianza finanziaria riferita
all’attuazione del provvedimento in esame.
Formula, pertanto, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 182,
recante disposizioni in materia di inseque-
strabilità delle opere d’arte prestate da
Stati esteri o da enti o istituzioni culturali
straniere, durante la permanenza in Italia
per l’esposizione al pubblico;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la garanzia di restituzione che il
Ministero della cultura può rilasciare, ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, all’ente o
istituzione straniera che concede opere in
prestito temporaneo, per la durata della
permanenza delle medesime in Italia, co-
stituisce un atto amministrativo di natura
autorizzativa volto a certificare l’inseque-
strabilità delle predette opere;

in particolare, la predetta garanzia
impedisce il sequestro giudiziario nell’am-
bito di tutti gli eventuali procedimenti civili
instaurati presso le autorità giudiziarie ita-
liane, concernenti la proprietà o il possesso
delle opere in prestito;

il rilascio della medesima garanzia
non comporta implicazioni di carattere fi-
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nanziario e, pertanto, non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica;

rilevata l’esigenza di inserire, all’ar-
ticolo 1, una clausola di invarianza finan-
ziaria riferita all’intero provvedimento, al
fine di prevedere espressamente che dalla
sua attuazione non derivino nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente: 4-bis. Dall’attuazione
della presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni com-
petenti provvedono agli adempimenti ivi
previsti nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio,

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e

altre disposizioni concernenti la valorizzazione sus-

sidiaria dei beni culturali e l’istituzione del circuito

« Italia in scena ».

C. 1521.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda, in primo luogo, che il
progetto di legge, di iniziativa parlamen-
tare, reca disposizioni di modifica al codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo n. 42 del gennaio 2004, e
altre disposizioni concernenti la valorizza-
zione sussidiaria dei beni culturali e l’isti-
tuzione del circuito « Italia in scena ». Fa
presente, a tal riguardo, che il testo all’e-
same della Commissione è quello risultante
dalle modifiche introdotte dalla Commis-
sione Cultura nel corso dell’esame in sede
referente. Segnala, altresì, che né il testo
originario del provvedimento, né gli emen-
damenti approvati in sede referente sono
corredati di relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 1, rileva, pre-
liminarmente, che le norme prevedono che
il provvedimento in esame favorisca l’ini-
ziativa dei cittadini, singoli e associati nella
valorizzazione dei beni culturali e dell’im-
presa culturale e creativa, quale attività
necessaria a formare e a preservare l’iden-
tità e la memoria storica della comunità
nazionale e delle comunità locali, a pro-
muovere lo sviluppo della cultura e a su-
perare i divari territoriali e sociali favo-
rendo occasioni di crescita economica. In
proposito, atteso il carattere programma-
tico delle disposizioni in esame, non ha
osservazioni da formulare.

Per quanto attiene all’articolo 2, rileva
preliminarmente che le norme in esame
prevedono l’istituzione, presso il Ministero
della cultura, dell’Anagrafe digitale degli
istituti, dei luoghi della cultura e dei beni
culturali di appartenenza pubblica, che cen-
sisce le informazioni relative alle forme di
gestione e alla conformità dei livelli di
qualità della valorizzazione del patrimonio
culturale. Fa presente che sono tenuti alla
comunicazione e all’aggiornamento dei dati
gli istituti e i luoghi della cultura pubblici,
nonché le amministrazioni pubbliche che
abbiano la proprietà o la disponibilità, a
qualunque titolo, di beni culturali e che le
procedure di funzionamento, le metodolo-
gie di raccolta, le tipologie di dati, le forme
e le modalità di accesso e di pubblicazione
sono stabilite con decreto del Ministro della
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cultura, prevedendo l’integrazione e l’inte-
roperabilità con altre banche di dati dello
Stato, delle regioni e degli enti pubblici
territoriali.

Evidenzia che in un’apposita sezione
della suddetta Anagrafe viene, altresì, isti-
tuito l’albo digitale della sussidiarietà oriz-
zontale, che censisce i soggetti privati in-
teressati alla gestione indiretta dei beni
culturali di appartenenza pubblica. Rileva
che i requisiti dei candidati, le forme, le
modalità della domanda e le categorie in
cui l’amministrazione intende suddividere
l’albo, gli eventuali requisiti minimi richie-
sti per l’iscrizione in esso, nonché le forme
di consultazione sono stabiliti con decreto
del Ministro della cultura. Fa presente che,
in ogni caso, l’iscrizione all’albo è consen-
tita in ogni momento.

Al riguardo, reputa necessario un chia-
rimento da parte del Governo in merito ai
possibili nuovi o maggiori oneri derivanti
dalle norme in esame. In particolare, rileva
che tali oneri appaiono riferibili all’istitu-
zione dell’Anagrafe digitale e, in apposita
sezione di quest’ultima, dell’albo, sia in
relazione all’esigenza di dovere procedere
al rafforzamento delle dotazioni informa-
tiche delle amministrazioni interessate, an-
che considerando la necessità di garantire
l’integrazione e l’interoperabilità dell’Ana-
grafe digitale con altre banche di dati dello
Stato, delle regioni e degli enti pubblici
territoriali, sia con riferimento alla ge-
stione ordinaria dei suddetti strumenti da
parte del Ministero della cultura e delle
amministrazioni pubbliche che, avendo la
proprietà o la disponibilità di beni cultu-
rali, sono tenute alla comunicazione e al-
l’aggiornamento dei dati.

Con riferimento all’articolo 3, in merito
ai profili di quantificazione, rileva, preli-
minarmente, che le norme in esame pre-
vedono che, sulla base delle rilevazioni ef-
fettuate nell’ambito dell’Anagrafe digitale e
con il coinvolgimento dei soggetti privati
iscritti nell’albo digitale della sussidiarietà
orizzontale, il Ministro della cultura defi-
nisca a livello nazionale la strategia e gli
obiettivi comuni di valorizzazione dei beni
culturali, denominata « Italia in scena ». Fa
presente che, ai fini dell’attuazione di tali

disposizioni, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.
Al riguardo, pur considerando che l’onere
risulta limitato allo stanziamento previsto,
appare comunque opportuno, a suo avviso,
acquisire elementi di informazione in me-
rito ai parametri utilizzati ai fini della
quantificazione dell’onere.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 3 provvede agli oneri derivanti dal
medesimo comma, pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014. In
proposito, ricorda che il predetto Fondo è
iscritto sul capitolo 3076 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e reca una dotazione iniziale,
nell’ambito del vigente bilancio triennale
dello Stato, pari a 77.362.905 euro per
l’anno 2025, a 273.918.243 euro per l’anno
2026 e a 386.091.404 euro per l’anno 2027.
Segnala, inoltre, che, come emerge da un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, sul medesimo Fondo
risulta allo stato una disponibilità di com-
petenza di 40.414.403 euro per l’anno 2025.

Al riguardo, nel rilevare preliminar-
mente l’opportunità di precisare che la
spesa di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 autorizzata dal comma 2
dell’articolo 3 ha carattere annuo, segnala
l’esigenza che il Governo, da un lato, con-
fermi la sussistenza, nell’ambito del Fondo
per le esigenze indifferibili, delle risorse di
cui si prevede l’utilizzo per ciascuna delle
annualità interessate dalla riduzione, che si
collocano anche oltre il triennio conside-
rato dal vigente bilancio di previsione dello
Stato, e, dall’altro, assicuri che il predetto
utilizzo non sia suscettibile di arrecare
pregiudizio alla realizzazione di interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo stesso.

Con riferimento all’articolo 4, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame, no-
vellando l’articolo 48 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, prevedono che
l’autorizzazione per il prestito di beni cul-
turali dello Stato per mostre ed esposizioni
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sia rilasciata entro tre mesi dalla data della
richiesta, come previsto al comma 1, lettera
a), del citato articolo 4, e che per le polizze
riferite a tali beni l’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni e l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato garantiscano la
trasparenza e la sostenibilità del mercato
assicurativo, ai sensi di quanto disposto dal
comma 1, lettera b). Fa presente che il
comma 1, lettera b-bis), chiarisce, inoltre,
che le fiere e le esposizioni temporanee di
arte possono essere dichiarate dal Ministro
di rilevante interesse culturale ai fini del-
l’applicazione delle agevolazioni fiscali. In
materia di libera circolazione dei beni cul-
turali, rileva, altresì, che le norme discipli-
nano il periodo di validità temporale delle
dichiarazioni volte a comprovare che le
cose da trasferire all’estero rientrino nelle
ipotesi per le quali non è prevista l’auto-
rizzazione ministeriale, ai sensi di quanto
previsto dal comma 2, e stabiliscono che
per le opere di autori stranieri l’attestato di
libera circolazione non può essere negato
qualora non sia accertata la specifica atti-
nenza delle stesse alla storia della cultura
in Italia, secondo quanto disposto dal comma
3. Rappresenta, infine, che le norme de-
mandano a un decreto ministeriale la de-
finizione di criteri, limiti e importi da ap-
plicare nella determinazione dei compensi,
dei gettoni di presenza e dei rimborsi spese
per i componenti dei consigli di ammini-
strazione dei musei, ai sensi del comma 4.

In merito alle disposizioni di cui al
comma 1, osserva che andrebbe acquisita
conferma, da parte del Governo, che il
termine di tre mesi ivi previsto per il rila-
scio delle autorizzazioni sia attuabile dal
competente Ministero nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. Analoga-
mente, fa presente che andrebbe acquisita
conferma che l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato possa adempiere al
ruolo di garanzia attribuitole dalla norma
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, posto che tale Autorità rientra
nel perimetro delle pubbliche amministra-
zioni. Appare altresì necessario, a suo av-
viso, un chiarimento da parte del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari

derivanti dall’inclusione delle fiere e delle
esposizioni temporanee di arte tra le ini-
ziative di cui il Ministero della cultura può
dichiarare il rilevante interesse culturale,
ai fini dell’applicazione delle agevolazioni
previste dalla normativa fiscale.

Con riferimento alle disposizioni di cui
ai commi 2 e 3, in materia di circolazione
dei beni culturali, non ha invece osserva-
zioni da formulare, in ragione del loro
carattere ordinamentale.

In merito al decreto ministeriale re-
cante la disciplina di compensi ed altri
emolumenti per i componenti dei consigli
di amministrazione dei musei, al fine di
escludere l’insorgenza di nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, evi-
denzia come si dovrebbe, infine, valutare
l’opportunità di inserire una clausola di
neutralità finanziaria volta a precisare che
tale decreto opererà nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 4-bis, rileva
preliminarmente che le norme in esame
demandano a un decreto ministeriale l’i-
stituzione di un elenco, aggiornato ogni 24
mesi, di opere appartenenti ai musei statali
e non esposte al pubblico, idonee alla cir-
colazione temporanea sul territorio nazio-
nale in quanto prive di criticità conserva-
tive, ai sensi del comma 1. Fa presente,
inoltre, che viene previsto che i comuni
italiani, in possesso di taluni requisiti, pos-
sano richiedere al Ministero lo sposta-
mento temporaneo nel proprio territorio
delle opere inserite nell’elenco, facendosi
carico di tutte le spese, secondo quanto
disposto dal comma 2.

In proposito, reputa necessario che il
Governo fornisca elementi di informazione
volti ad assicurare che il Ministero possa
provvedere alla compilazione e al succes-
sivo aggiornamento periodico dell’elenco,
in particolare verificando l’effettiva as-
senza di criticità conservative delle opere
inserite, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. In ogni caso, segnala che
dovrebbe essere valutata l’opportunità, al
fine di escludere l’insorgenza di nuovi o
maggiori oneri, di inserire un’apposita clau-
sola di invarianza finanziaria.

Mercoledì 5 marzo 2025 — 38 — Commissione V



Con riguardo agli interventi che i Co-
muni possono attivare, non ha invece os-
servazioni da formulare, stante il loro ca-
rattere meramente discrezionale ed even-
tuale.

La sottosegretaria Lucia ALBANO rap-
presenta la necessità di acquisire una re-
lazione tecnica sul provvedimento in esame,
al fine di verificarne i relativi effetti finan-
ziari.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto di quanto
rappresentato dalla sottosegretaria Albano,
propone di richiedere la predisposizione, ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009, di una relazione tecnica
sul provvedimento in esame, da trasmet-
tere entro il termine ordinario di trenta
giorni previsto dalla predetta disposizione.

La Commissione delibera di richiedere
al Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione di una relazione tecnica entro il ter-
mine di trenta giorni.

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi

derivanti da cedimenti totali o parziali di infrastrut-

ture stradali o autostradali di rilievo nazionale.

C. 2145, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda che il disegno di legge, di
iniziativa parlamentare, già approvato in
prima lettura dal Senato, ha ad oggetto
disposizioni in favore delle vittime di eventi
dannosi derivanti da cedimenti totali o par-
ziali di infrastrutture stradali o autostra-
dali di rilievo nazionale.

Nel fare presente, preliminarmente, che
il provvedimento si compone di nove arti-
coli e non è corredato di relazione tecnica
e di prospetto riepilogativo degli effetti fi-

nanziari, segnala che esso è stato assegnato,
in sede referente, alla Commissione Am-
biente, che lo ha assunto come testo base
nella seduta del 29 gennaio 2025, senza
introdurvi modificazioni nel corso dell’e-
same in sede referente.

Evidenzia, altresì, che durante l’esame
presso il Senato, la Commissione Bilancio
dell’altro ramo del Parlamento ha delibe-
rato, nella seduta del 2 luglio 2024, la
richiesta di relazione tecnica sul testo ori-
ginario del provvedimento. Rappresenta che
il Governo ha successivamente presentato
una nota predisposta dall’Ufficio legislativo
del Ministero dell’economia e delle finanze,
nella seduta dell’8 ottobre 2024, riferita al
testo unificato delle proposte di legge S.
794-868, adottato dalla Commissione Affari
costituzionali nella seduta del 24 settembre
2024.

Fa presente che la citata nota ha rile-
vato la necessità di superare le criticità
sotto il profilo finanziario che presentava il
testo unificato, mediante l’introduzione di
specifiche modificazioni agli articoli 2 e 4
del testo medesimo, condizionando per-
tanto il parere di nulla osta all’ulteriore
corso del provvedimento, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, alla successiva
approvazione di tali modificazioni. Ram-
menta che queste ultime sono state quindi
previste come condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione, nel parere non ostativo deliberato
dalla Commissione Bilancio dell’altro ramo
del Parlamento, e successivamente intro-
dotte in sede redigente dalla Commissione
Affari costituzionali del Senato.

Con riferimento all’articolo 1, rileva, pre-
liminarmente, che le norme in esame in-
dividuano la finalità del provvedimento nel
riconoscimento di benefici in favore delle
vittime di cedimenti di infrastrutture stra-
dali o autostradali di rilievo nazionale. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare, atteso il carattere programmatico delle
disposizioni in esame.

Con riferimento all’articolo 2, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame isti-
tuiscono nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
un fondo con una dotazione pari a 7 mi-
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lioni di euro per l’anno 2025 e a 1,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026,
ai sensi del comma 1. Fa presente che le
risorse del Fondo sono destinate alla cor-
responsione di una speciale elargizione, cu-
mulabile con altri risarcimenti, in favore
dei membri della famiglia delle vittime di
eventi dannosi derivanti dal cedimento di
infrastrutture di rilievo nazionale, di cui al
comma 2. Rileva che i decreti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, possono individuare, nei
limiti delle risorse del fondo di cui al
comma 1 dell’articolo in esame, eventuali
ulteriori iniziative di solidarietà sociale in
favore dei familiari delle vittime. Segnala
che, a tal fine, il citato Ministero può av-
valersi di società in house mediante stipula
di apposita convenzione a titolo gratuito,
comunque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, secondo
quanto disposto dal comma 3. Rileva che
l’elargizione è assegnata e corrisposta per
ciascuna vittima ai membri della famiglia
individuati secondo un ordine prestabilito,
ai sensi dei commi 4 e 5. Al riguardo, non
ha osservazioni da formulare, posto che la
norma si limita a istituire un Fondo e a
specificare la destinazione delle relative
risorse, rinviando ai decreti ministeriali di
cui agli articoli successivi l’individuazione
dei requisiti che danno titolo alla speciale
elargizione e a eventuali ulteriori presta-
zioni, comunque da riconoscere nell’am-
bito del limite di spesa fissato al comma 1.

Per quanto concerne gli articoli 3 e 4,
rileva preliminarmente che le norme in
esame individuano le categorie di soggetti
che hanno diritto ai benefici di cui alla
presente legge, ai sensi dell’articolo 3, comma
1, vale a dire il coniuge, i genitori, i figli, i
fratelli e le sorelle della vittima degli eventi
dannosi, nonché l’altra parte dell’unione
civile ovvero la persona stabilmente convi-
vente legata da relazione affettiva, i parenti
o affini che risultino fiscalmente a carico
della persona deceduta nei tre anni prece-
denti l’evento e chiunque subisca un’inva-
lidità permanente superiore al 50 per cento
per effetto delle lesioni riportate in conse-
guenza degli eventi dannosi di cui all’arti-
colo 4.

Fa presente, poi, che le norme deman-
dano a un decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri l’individuazione degli
eventi dannosi verificatisi tra la data del 13
agosto 2018 e la data di entrata in vigore
della presente legge. Fa presente, inoltre,
che gli eventi dannosi verificatisi successi-
vamente alla data di entrata in vigore della
presente legge sono individuati con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro trenta giorni dall’evento me-
desimo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1.
Segnala, altresì, che, ai sensi di quanto
previsto dal comma 2 dell’articolo 4, con i
decreti di cui al comma 1 sono definiti, per
ciascun evento, i soggetti che hanno diritto
ai benefici, l’elargizione spettante ai diversi
membri della famiglia, le modalità di cor-
responsione dell’elargizione e le ulteriori
iniziative di solidarietà sociale, nel rispetto
del limite delle risorse disponibili sul fondo
di cui all’articolo 2, comma 1. In proposito,
considerato che l’erogazione dei benefici
opera entro un limite di spesa, e che il
rispetto di tale limite a regime è assicurato
dalla definizione con decreto ministeriale
dei beneficiari, dell’importo dell’elargizione
e delle modalità di corresponsione della
stessa, nonché delle eventuali ulteriori pre-
stazioni, non ha osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 5, rileva, pre-
liminarmente, che le norme in esame esten-
dono ai parenti delle vittime di eventi dan-
nosi il diritto al collocamento obbligatorio
nel pubblico impiego. In proposito, non ha
osservazioni da formulare, alla luce della
conferma fornita dal Governo nel corso
dell’esame al Senato, in merito all’attua-
zione della norma in esame, nell’ambito
della quota d’obbligo prevista a legislazione
vigente.

Per quanto concerne l’articolo 6, rileva
preliminarmente che le norme in esame
autorizzano la spesa di 100.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2025 per la conces-
sione di borse di studio, esenti da imposi-
zione fiscale, riservate agli orfani e ai figli
delle vittime degli eventi dannosi. In pro-
posito, considerato che la norma opera
nell’ambito degli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni del presente prov-
vedimento, oggetto della copertura finan-
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ziaria di cui all’articolo 8, non ha osserva-
zioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 7, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame con-
sentono di concedere la cittadinanza ita-
liana allo straniero coniuge o all’altra parte
dell’unione civile o alla persona stabil-
mente convivente, nonché ad altri parenti
delle vittime di eventi dannosi, regolar-
mente residenti in Italia al momento del
decesso, se residenti legalmente nel terri-
torio della Repubblica da almeno cinque
anni al momento della concessione della
cittadinanza. In proposito, non ha osserva-
zioni da formulare posto che, come chia-
rito dal Governo presso la Commissione
Bilancio della Camera nella XVII legisla-
tura, nell’ordinamento italiano il godi-
mento di prestazioni di natura sociale e
assistenziale non risulta condizionato al
possesso della cittadinanza ma è in mas-
sima parte collegato a situazioni soggettive
riconducibili al regolare soggiorno o, in
taluni casi, alla mera presenza all’interno
del territorio nazionale.

Con riferimento agli articoli 8 e 9, fa
presente che l’articolo 8 provvede agli oneri
derivanti dall’attuazione del provvedimento,
pari a 7,1 milioni di euro per l’anno 2025
e a 1,6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2024-2026, di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, rileva che gli
oneri indicati dalla disposizione in esame
corrispondono a quelli derivanti dalle au-
torizzazioni di spesa di cui all’articolo 2,
comma 1, e all’articolo 6, comma 1 e che
l’accantonamento del fondo speciale og-
getto di riduzione reca le necessarie dispo-
nibilità.

Ciò premesso, non ha osservazioni da
formulare, fermo restando che il richiamo
all’utilizzo dei fondi speciali per il triennio
2024-2026 dovrebbe intendersi riferito al
bilancio relativo al triennio 2025-2027.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di esprimere le valutazioni del Go-
verno sul provvedimento in esame in una
prossima seduta.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Modifiche all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, in materia di determinazione delle aree pre-

alpine di collina, pedemontane e della pianura non

irrigua nonché in materia di terreni agricoli.

C. 2112-ter Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, osserva che il disegno di legge in
esame reca modifiche all’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia
di determinazione delle aree prealpine di
collina, pedemontane e della pianura non
irrigua nonché in materia di terreni agri-
coli.

Rileva, inoltre, che il provvedimento si
compone di un solo articolo che deriva
dallo stralcio disposto dal Presidente della
Camera, previo parere della Commissione
Bilancio, ai sensi dell’articolo 120, comma
2, del Regolamento della Camera, dell’ar-
ticolo 83 del disegno di legge C. 2112, re-
cante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2025 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027, in
quanto contenente norme di carattere or-
dinamentale e organizzatorio. Evidenzia,
peraltro, che il provvedimento è stato as-
segnato, in sede referente, alla Commis-
sione XIII Agricoltura, che non vi ha in-
trodotto modificazioni nel corso dell’esame
degli emendamenti. Rileva, altresì, che il
testo stralciato è corredato di relazione
tecnica che risulta quindi tuttora utilizza-
bile.

In merito ai profili di quantificazione
del provvedimento, rileva, preliminarmente,
che le norme in esame novellano l’articolo
1, comma 703, della legge n. 145 del 2018,
attribuendo alla competenza esclusiva del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
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mentare e delle foreste l’adozione del de-
creto ministeriale che provvede alla deter-
minazione delle aree prealpine di collina,
pedemontane e della pianura non irrigua
legate a specifici fattori di svantaggio. La
novella interviene, inoltre, sull’individua-
zione degli specifici fattori di svantaggio
previsti ai sensi del medesimo articolo 1,
comma 703, prevedendo che, con il citato
decreto, siano disciplinate anche le moda-
lità di utilizzazione e gli obblighi di comu-
nicazione, a cura dei beneficiari, della de-
roga prevista dall’articolo 1-bis, comma 12,
del decreto-legge n. 91 del 2014, che con-
sente, in alcuni casi, di non disporre del
titolo di conduzione ai fini della costitu-
zione del fascicolo aziendale.

Rileva che viene, infine, aggiunto il
comma 703-bis, il quale prevede che la
deroga di cui al suddetto articolo 1-bis,
comma 12, del decreto-legge n. 91 del 2014,
non sia applicabile in caso di particelle site
in comuni o regioni diverse, fatta eccezione
per le aree che si trovino nel territorio di
comuni limitrofi o che si tratti di particelle
limitrofe alla sede legale, alla residenza
anagrafica o alle unità tecnico-economiche
delle aziende agricole richiedenti.

Non avendo osservazioni da formulare
rispetto al contenuto del provvedimento,
tenuto conto del suo carattere ordinamen-
tale, propone di esprimere su di esso nulla
osta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 marzo 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di cui al decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre

2020, n. 165, concernente l’organizzazione degli uf-

fici di diretta collaborazione del Ministro dell’uni-

versità e della ricerca e dell’organismo indipendente

di valutazione della performance.

Atto n. 248.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
osserva che lo schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica reca modifiche al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 settembre 2020, n. 165, concer-
nente l’organizzazione degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e dell’Organismo
indipendente di valutazione della perfor-
mance IV).

Per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione, osserva che l’articolo 1
reca specifiche modifiche al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 165
del 2020, che disciplina l’organizzazione
degli Uffici di diretta collaborazione del
Ministro dell’università e della ricerca, in-
tervenendo sia sulla struttura organizzativa
della Segreteria del Ministro e sia sul con-
tingente di personale assegnato ai mede-
simi Uffici.

In primo luogo, segnala che la disposi-
zione prevede la possibilità di affidare an-
che ad un unico soggetto gli incarichi di
Capo della Segreteria e di Segretario par-
ticolare del Ministro. Al riguardo, non for-
mula osservazioni, concordando con quanto
riferito dalla relazione tecnica circa la neu-
tralità finanziaria della disposizione mede-
sima.

In secondo luogo, evidenzia che la norma
consente, altresì, di destinare agli Uffici di
diretta collaborazione, nei limiti del con-
tingente previsto a normativa vigente, an-
che personale di Amministrazioni diverse,
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rispetto a quello del Ministero interessato,
assegnato a qualsiasi titolo alla diretta col-
laborazione in via esclusiva del Ministro.
Viene, altresì, precisato che tale personale
mantiene il proprio rapporto con l’ammi-
nistrazione di appartenenza, senza alcun
onere di rimborso del trattamento econo-
mico fondamentale, che continuerà ad es-
sere erogato dall’amministrazione mede-
sima. Al riguardo, la relazione tecnica, a
certificazione della neutralità finanziaria
della disposizione, riferisce che questa verrà
applicata utilizzando le risorse finanziarie
previste a legislazione vigente e che il per-
sonale assegnato a qualsiasi titolo alla di-
retta collaborazione in via esclusiva del
Ministro, compreso quello assegnato al ser-
vizio di scorta, conserverà, oltre al tratta-
mento economico fondamentale, anche gli
altri emolumenti accessori propri dell’am-
ministrazione di appartenenza, escludendo
la cumulabilità dei predetti emolumenti
con il trattamento accessorio proprio degli
Uffici di diretta collaborazione, richia-
mando, a tal fine, l’applicazione del comma
2 dell’articolo 14 del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

Tanto premesso, osserva che la norma
in esame nulla dispone in merito alla con-
servazione del trattamento accessorio spet-
tante nell’amministrazione di provenienza
al nuovo personale chiamato a far parte
degli Uffici di diretta collaborazione, posto
che essa si limita solo a precisare che la
citata amministrazione continua a erogare
a tale personale il trattamento economico
fondamentale, né tanto meno tale conser-
vazione è prevista dal comma 2 dell’arti-
colo 14 del decreto legislativo n. 165 del
2001, richiamato dalla relazione tecnica,
che invece prevede che il trattamento eco-
nomico accessorio sia attribuito ai dipen-
denti assegnati ai suddetti Uffici in sosti-
tuzione dei compensi per il lavoro straor-
dinario, per la produttività collettiva e per
la qualità della prestazione individuale. Ciò
stante, ritiene, pertanto, necessario che ven-
gano forniti chiarimenti sia in merito alla
portata applicativa della norma, sia in me-
rito alle citate competenze accessorie, che
sembrerebbero dover gravare sull’ammini-
strazione di destinazione, sia riguardo alla

presenza in quest’ultima delle occorrenti
disponibilità di bilancio.

Infine, viene previsto che possa essere
attribuita al Segretario particolare del Mi-
nistro e al Capo della sua segreteria un’in-
dennità aggiuntiva, rispetto a quelle previ-
ste nell’assetto vigente, di importo massimo
pro capite di 45.000 euro annui, nel limite
complessivo di spesa, per entrambe le po-
sizioni, di 85.000 euro annui, al lordo degli
oneri riflessi a carico dello Stato e dell’I-
RAP, e che, in caso di cumulo in un unico
soggetto dei suddetti incarichi, venga cor-
risposta un’indennità aggiuntiva non supe-
riore a 80.000 euro annui, al lordo degli
oneri riflessi a carico dello Stato e dell’I-
RAP. Viene, inoltre, incrementato il limite
complessivo di spesa riferito all’indennità
accessoria, riconosciuta, al lordo degli oneri
riflessi a carico dello Stato e dell’IRAP, ai
Vice Capo di gabinetto e Vice Capo Ufficio
legislativo, portando da 86.000 euro a
120.000 euro annui, tale limite massimo
complessivo, con un incremento pari a
34.000 euro annui, e da 30.000 a 45.000
euro annui, con un incremento annuo pari
a 15.000 euro, quello massimo pro capite.

Al riguardo, preso atto di quanto rife-
rito dalla relazione tecnica circa la coper-
tura degli oneri derivanti dall’applicazione
dalle disposizioni in riferimento nei limiti
della capienza dei pertinenti capitoli di
bilancio del dicastero interessato, ritiene
comunque necessario che il Governo, da un
lato, precisi quali siano i capitoli di bilancio
in questione e, dall’altro, chiarisca quali
siano le disponibilità finanziarie in essi
presenti.

Segnala infine che l’articolo 2 reca una
clausola di invarianza finanziaria riferita
all’intero provvedimento, secondo cui dalla
sua attuazione non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore, rappresenta, in primo
luogo, che il personale di altre amministra-
zioni assegnato, a qualsiasi titolo, agli uffici
di diretta collaborazione del Ministro del-
l’università e della ricerca percepisce il
trattamento economico fondamentale a ca-
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rico dell’amministrazione di appartenenza,
nonché un’indennità accessoria a carico del
Ministero dell’università e della ricerca, ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 10,
comma 3, del regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione
del medesimo Ministro novellato dal prov-
vedimento in esame e in conformità a quanto
previsto dall’articolo 14, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001. Fa pre-
sente, altresì, che il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca potrà provvedere all’e-
rogazione dell’indennità di diretta collabo-
razione al personale assegnato presso i
relativi uffici senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, nell’ambito
delle risorse iscritte a legislazione vigente
sui capitoli di bilancio riferiti al funziona-
mento degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro. Rileva che all’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c), si provvederà nell’ambito delle
risorse iscritte a legislazione vigente sul
capitolo 1009, piani gestionali n. 1 e n. 2, e
sul capitolo 1020, piano gestionale n. 1,
dello stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca, che recano le
necessarie disponibilità finanziarie

Andrea BARABOTTI, relatore, alla luce
dei chiarimenti espressi dalla rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica recante modifiche
al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 settem-
bre 2020, n. 165, concernente l’organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro dell’università e della ricerca e
dell’organismo indipendente di valutazione
della performance (Atto n. 248);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il personale di altre Amministra-
zioni assegnato, a qualsiasi titolo, agli uffici

di diretta collaborazione del Ministro del-
l’università e della ricerca percepisce il
trattamento economico fondamentale a ca-
rico dell’Amministrazione di appartenenza,
nonché un’indennità accessoria a carico del
Ministero dell’università e della ricerca, ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 10,
comma 3, del regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione
del medesimo Ministro novellato dal prov-
vedimento in esame e in conformità a quanto
previsto dall’articolo 14, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001;

il Ministero dell’università e della
ricerca potrà provvedere all’erogazione del-
l’indennità di diretta collaborazione al per-
sonale assegnato presso i relativi uffici senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, nell’ambito delle risorse
iscritte a legislazione vigente sui capitoli di
bilancio riferiti al funzionamento degli uf-
fici di diretta collaborazione del Ministro;

all’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), si
provvederà nell’ambito delle risorse iscritte
a legislazione vigente sul capitolo 1009,
piani gestionali n. 1 e n. 2, e sul capitolo
1020, piano gestionale n. 1, dello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, che recano le necessarie di-
sponibilità finanziarie,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione del Ministero

dell’università e della ricerca.

Atto n. 250.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
fa presente che lo schema di decreto in
esame reca il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del Ministero in sostituzione di
quello di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 settembre 2020,
n. 164.

Nel segnalare che lo schema di decreto
reca una clausola di invarianza finanziaria
ed è corredato di relazione tecnica, osserva
che il provvedimento prevede il riassetto
dell’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca in otto direzioni
generali, coordinate da un Segretario ge-
nerale, rispetto alle cinque direzioni gene-
rali attualmente previste dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 164
del 2020, rimodulandone i compiti e le
funzioni. In generale, osserva che, poiché
alcune funzioni previste a seguito del rias-
setto non sono presenti nel regolamento
vigente, andrebbero forniti elementi con-
fermativi sulla capacità delle relative strut-
ture di adempiere ai nuovi compiti avva-
lendosi delle sole risorse umane, finanzia-
rie e strumentali previste ai sensi della
normativa vigente, dal momento che per
tali competenze potrebbero rendersi neces-
sarie specifiche professionalità. Fa riferi-
mento, in particolare, all’articolo 2, comma
1, lettere b) e h), relativo al segretariato
generale, che prevede due nuove funzioni
di proposta al Ministro delle linee generali
dell’organizzazione dell’amministrazione e
di coordinamento delle attività connesse
alla misurazione e valutazione della per-
formance. Richiama, inoltre, l’articolo 3,
comma 1, lettere a) e f), relativo alla dire-
zione generale per la sostenibilità e pro-
grammazione del sistema della formazione
superiore, che prevede due nuove funzioni
attinenti alla promozione e valutazione della
sostenibilità del sistema della formazione
superiore e alla valutazione degli impatti
del finanziamento pubblico. Segnala altresì
l’articolo 6, comma 1, lettera z), relativo
alla direzione generale della ricerca per la
programmazione dei finanziamenti e per
l’innovazione tecnologica, che prevede una
nuova funzione di promozione e sostegno

della ricerca per la competitività del si-
stema produttivo privato. Proseguendo, ri-
chiama, inoltre, l’articolo 7, comma 1, let-
tera o), relativo alla direzione generale del-
l’internazionalizzazione, che prevede una
nuova funzione di promozione e coordina-
mento della partecipazione del sistema di
formazione superiore allo sviluppo e all’at-
tuazione del Piano Mattei, l’articolo 9,
comma 1, lettere da b) a f) e lettere h), n)
e q), relativo alla direzione generale per la
valutazione e la sicurezza della ricerca, che
prevede dieci nuove funzioni rispetto al
regolamento vigente, nonché l’articolo 10,
comma 1, lettere oo) e qq), relativo alla
Direzione generale del personale, del bilan-
cio, dei servizi strumentali e della comuni-
cazione, che prevede due nuove funzioni in
materia di rapporti con gli organismi di
consultazione interni e in materia di pro-
tezione dei dati personali.

Per quanto concerne l’articolo 12, rileva
che andrebbero acquisite rassicurazioni sul
grado di adeguatezza della dotazione di
personale del Ministero a fronte dei nuovi
o diversi compiti previsti per le direzioni
generali come riorganizzate per effetto dello
schema in esame. Sul punto, a suo avviso
sarebbe utile acquisire ulteriori informa-
zioni in merito alle unità lavorative più
direttamente interessate dal riordino ed
effettivamente in servizio, alle dipendenze
sia del Segretariato generale che presso
ciascuna delle attuali direzioni generali del
Ministero. Segnala, comunque, che dalla
consultazione del Piano triennale dei fab-
bisogni di personale 2024-2026 risulta con-
fermata la congruità della dotazione orga-
nica di diritto indicata alla Tabella A del
presente schema con quella prevista ai sensi
della legislazione vigente.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dal re-
latore, rappresenta, in primo luogo, che lo
schema di decreto in esame provvede a una
nuova ripartizione delle funzioni di com-
petenza del Ministero dell’università e della
ricerca, che si rende necessaria alla luce
dei notevoli cambiamenti che la forma-
zione superiore e la ricerca hanno subito
negli ultimi anni e della conseguente esi-
genza di adeguare la struttura organizza-
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tiva del medesimo Ministero ai nuovi indi-
rizzi e obiettivi da perseguire, anche in
relazione all’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza.

Evidenzia che, in tale contesto, il prov-
vedimento prevede una nuova articolazione
dell’organizzazione ministeriale finalizzata
a ottimizzare e razionalizzare i processi e
la governance della struttura e a prevedere
una puntuale distinzione delle competenze
e delle funzioni delle direzioni generali.

Rappresenta, altresì, che le funzioni ri-
chiamate all’articolo 2, comma 1, lettere b)
e h), relative al Segretariato generale, non-
ché all’articolo 6, comma 1, lettera z), re-
lative alla Direzione generale per la pro-
grammazione dei finanziamenti e per l’in-
novazione tecnologica e all’articolo 10,
comma 1, lettera qq), in materia di prote-
zione dei dati personali, corrispondono ad
attività già svolte sulla base del vigente
regolamento di organizzazione, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 164 del 2020, nonché del de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca n. 224 del 2021, recante l’indivi-
duazione e la definizione dei compiti degli
uffici di livello dirigenziale non generale
del medesimo Ministero.

Per quanto attiene alle altre funzioni
attribuite alle Direzioni generali e non di-
rettamente riconducibili a quelle richia-
mate nel vigente regolamento di organiz-
zazione, chiarisce che si tratta di attività
già in parte svolte dalle strutture attual-
mente operanti all’interno del Ministero, le
cui competenze saranno coerentemente ri-
distribuite e valorizzate all’interno della
nuova struttura organizzativa, che tiene
conto anche degli incrementi della dota-
zione organica recentemente previsti.

Con riferimento all’adeguatezza della do-
tazione di personale del Ministero a fronte
della specializzazione dei compiti attribuiti
alle Direzioni generali, evidenzia che oc-
corre considerare che nel periodo 2022-
2024 si è riscontrato un notevole potenzia-
mento della dotazione di unità di personale
in servizio, passata da 293 a 370 unità, a
fronte di una dotazione organica teorica
pari a 574 unità, e che il Ministero si è
impegnato, negli ultimi mesi, a utilizzare le

risorse assunzionali già autorizzate me-
diante scorrimento delle graduatorie vi-
genti e l’avvio di una nuova procedura
concorsuale per il reclutamento dei profili
di area dei funzionari e degli assistenti,
richiedendo altresì l’assegnazione di cinque
dirigenti, vincitori del corso-concorso se-
lettivo di formazione gestito dalla Scuola
nazionale dell’amministrazione.

Sottolinea che, al fine di assicurare un
adeguato livello delle competenze del per-
sonale, nel corso dell’ultimo biennio sono
stati svolti cicli di formazione e di aggior-
namento professionale che hanno coinvolto
tutto il personale dirigenziale e non diri-
genziale, con particolare attenzione ai di-
pendenti di nuova assunzione. In propo-
sito, evidenzia che, nel complesso, la media
pro capite annua di formazione erogata dal
Ministero dell’università e della ricerca è
stata pari a trentotto ore, dato significati-
vamente superiore a quello richiesto dalla
direttiva del Ministro per la pubblica am-
ministrazione del 23 marzo 2023, ai sensi
della quale occorre garantire a ciascun
dipendente, sia per la formazione relativa
alle competenze trasversali, sia per quella
riferita a obiettivi specifici, almeno venti-
quattro ore annue di formazione.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) rileva che
sia l’atto n. 248, precedentemente esami-
nato, sia l’atto n. 250, oggetto di esame,
attengono alla disciplina di ambiti relativi
all’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca. Chiede, pertanto, ras-
sicurazioni alla rappresentante del Go-
verno in merito alla coerenza tra i due
provvedimenti.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
rassicurare l’onorevole Dell’Olio, conferma
che i due schemi di decreto oggi esaminati
dalla Commissione sono stati elaborati con-
testualmente da parte delle competenti strut-
ture ministeriali. Sottolinea, al riguardo, il
fatto che entrambi i provvedimenti sono
stati deliberati in via preliminare dal Con-
siglio dei ministri nella medesima riunione
del 23 dicembre scorso.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
alla luce dei chiarimenti espressi dalla rap-
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presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica recante regola-
mento di organizzazione del Ministero del-
l’università e della ricerca (Atto n. 250);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo schema di decreto in esame prov-
vede a una nuova ripartizione delle fun-
zioni di competenza del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, che si rende ne-
cessaria alla luce dei notevoli cambiamenti
che la formazione superiore e la ricerca
hanno subito negli ultimi anni e della con-
seguente esigenza di adeguare la struttura
organizzativa del medesimo Ministero ai
nuovi indirizzi e obiettivi da perseguire,
anche in relazione all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

in tale contesto, il provvedimento
prevede una nuova articolazione dell’orga-
nizzazione ministeriale finalizzata a otti-
mizzare e razionalizzare i processi e la
governance della struttura e a prevedere
una puntuale distinzione delle competenze
e delle funzioni delle direzioni generali;

le funzioni richiamate all’articolo 2,
comma 1, lettere b) e h), relative al Segre-
tariato generale, nonché all’articolo 6,
comma 1, lettera z), relativa alla Direzione
generale per la programmazione dei finan-
ziamenti e per l’innovazione tecnologica e
all’articolo 10, comma 1, lettera qq), in
materia di protezione dei dati personali,
corrispondono ad attività già svolte sulla
base del vigente regolamento di organizza-
zione, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 164 del 2020, non-
ché del decreto del Ministro dell’università
e della ricerca n. 224 del 2021, recante
l’individuazione e la definizione dei compiti

degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale del medesimo Ministero;

per quanto attiene alle altre fun-
zioni attribuite alle Direzioni generali e
non direttamente riconducibili a quelle ri-
chiamate nel vigente regolamento di orga-
nizzazione, si tratta di attività già in parte
svolte dalle strutture attualmente operanti
all’interno del Ministero, le cui competenze
saranno coerentemente ridistribuite e va-
lorizzate all’interno della nuova struttura
organizzativa, che tiene conto anche degli
incrementi della dotazione organica recen-
temente previsti;

con riferimento all’adeguatezza della
dotazione di personale del Ministero a fronte
della specializzazione dei compiti attribuiti
alle Direzioni generali, occorre considerare
che nel periodo 2022-2024 si è riscontrato
un notevole potenziamento della dotazione
di unità di personale in servizio, passata da
293 a 370 unità, a fronte di una dotazione
organica teorica pari a 574 unità, e che il
Ministero si è impegnato, negli ultimi mesi,
a utilizzare le risorse assunzionali già au-
torizzate mediante scorrimento delle gra-
duatorie vigenti e l’avvio di una nuova
procedura concorsuale per il reclutamento
dei profili di area dei funzionari e degli
assistenti, richiedendo altresì l’assegna-
zione di cinque dirigenti, vincitori del corso-
concorso selettivo di formazione gestito dalla
Scuola nazionale dell’amministrazione;

al fine di assicurare un adeguato
livello delle competenze del personale, nel
corso dell’ultimo biennio sono stati svolti
cicli di formazione e di aggiornamento pro-
fessionale che hanno coinvolto tutto il per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale, con
particolare attenzione ai dipendenti di nuova
assunzione;

nel complesso, la media pro capite
annua di formazione erogata dal Ministero
dell’università e della ricerca è stata pari a
trentotto ore, dato significativamente supe-
riore a quello richiesto dalla direttiva del
Ministro per la pubblica amministrazione
del 23 marzo 2023, ai sensi della quale
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occorre garantire a ciascun dipendente, sia
per la formazione relativa alle competenze
trasversali, sia per quella riferita a obiettivi
specifici, almeno ventiquattro ore annue di
formazione,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 marzo 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 marzo 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI, indi del vicepresidente Gio-
vanni Luca CANNATA. – Interviene il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie
Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

delle zone montane.

C. 2126 Governo, approvato dal Senato, C. 699 Gi-

relli e C. 1059 Tassinari.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 febbraio 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che è stata
avanzata la richiesta che la pubblicità dei

lavori sia assicurata mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Fa presente, quindi, che il deputato Mes-
sina ha sottoscritto l’emendamento Coma-
roli 7.26, i deputati Manes e Steger hanno
sottoscritto gli emendamenti Frassini 3.6 e
Molinari 18.1 e che il deputato Manes ha
sottoscritto gli emendamenti Frassini 1.8,
Bruzzone 12.22, Molinari 15.4 e Barabotti
26.2.

Invita, quindi, la relatrice a esprimere il
proprio parere sulle proposte emendative
riferite al disegno di legge in esame.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, fa
presente preliminarmente che, nella pre-
sente seduta, procederà all’espressione dei
pareri riferiti agli emendamenti riferiti agli
articoli da 1 a 5 del provvedimento.

A tal riguardo, esprime parere contrario
sugli emendamenti Faraone 1.1 e Girelli
1.2; esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Comaroli 1.3 e Manes 1.4,
sull’emendamento Zaratti 1.7 e sull’emen-
damento Frassini 1.8 nonché sugli identici
emendamenti Grimaldi 1.5 e Ciaburro 1.6,
sugli identici emendamenti Mazzetti 1.9 e
Ruffino 1.10 e sull’emendamento Bonelli
1.12, a condizione che vengano tutti rifor-
mulati in termini identici all’emendamento
Frassini 1.8.

Esprime, quindi, parere contrario sul-
l’emendamento Bonelli 1.11; invita i pre-
sentatori al ritiro dell’emendamento Squeri
1.13 nonché degli identici emendamenti
Grimaldi 1.14, Torto 1.15, Ruffino 1.16,
Sarracino 1.17, Pella 1.18, Faraone 1.19 e
Steger 1.20, esprimendo altrimenti parere
contrario. Esprime, poi, parere favorevole
sull’emendamento Zaratti 1.22, mentre
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Bonelli 1.23 e Zaratti 1.24. Invita i
presentatori al ritiro degli identici emen-
damenti Grimaldi 1.25, Pella 1.27, Faraone
1.28, Steger 1.29, Roggiani 1.30, Dell’Olio
1.31 e Ruffino 1.32, esprimendo altrimenti
parere contrario; esprime parere favore-
vole sull’emendamento Comba 1.33 a con-
dizione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato), mentre

Mercoledì 5 marzo 2025 — 48 — Commissione V



esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Faraone 1.01.

Passando alle proposte emendative rife-
rite all’articolo 2, invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Ciaburro 2.1 e de-
gli identici emendamenti Zaratti 2.2, Pella
2.3, Faraone 2.4, Ruffino 2.5, Steger 2.6,
Roggiani 2.7 e Auriemma 2.8, esprimendo
altrimenti parere contrario; esprime parere
contrario sugli emendamenti Ruffino 2.10 e
Raffa 2.12, mentre invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Mazzetti 2.13, espri-
mendo altrimenti parere contrario. Esprime
inoltre parere contrario sugli emendamenti
Simiani 2.14, Penza 2.15, Auriemma 2.16 e
Alfonso Colucci 2.17; invita i presentatori
al ritiro degli identici emendamenti Girelli
2.18 e Grimaldi 2.19, esprimendo altri-
menti parere contrario. Esprime quindi
parere contrario sugli emendamenti Ma-
rino 2.20 e 2.22; invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Tassinari 2.23,
esprimendo altrimenti parere contrario;
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Iaria 2.24, Schullian 2.25, Roggiani
2.26 e Sarracino 2.27, sugli identici emen-
damenti Faraone 2.28 e Roggiani 2.29, non-
ché sugli emendamenti Iaria 2.30 e Vaccari
2.31. Invita i presentatori al ritiro degli
identici emendamenti Faraone 2.32, Ruf-
fino 2.33, Roggiani 2.34, Grimaldi 2.35 e
Pella 2.36, esprimendo altrimenti parere
contrario. Esprime, poi, parere contrario
sugli emendamenti Raffa 2.37 e Iaria 2.38;
invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Tassinari 2.39, esprimendo altri-
menti parere contrario; esprime parere con-
trario sugli emendamenti Sarracino 2.40,
Ferrari 2.41 e Steger 2.42; esprime parere
favorevole sull’emendamento Mazzetti 2.43;
invita i presentatori al ritiro degli identici
articoli aggiuntivi Grimaldi 2.01, Faraone
2.02, Ruffino 2.03, Girelli 2.04 e Mazzetti
2.05, esprimendo altrimenti parere contra-
rio.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 3, esprime parere
contrario sugli emendamenti Faraone 3.1,
Girelli 3.2, Iaria 3.3 e Zaratti 3.5, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Frassini 3.6. Invita, quindi i presen-
tatori al ritiro dell’emendamento Tassinari

3.7, esprimendo altrimenti parere contra-
rio, mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Mazzetti 3.8. Esprime, inol-
tre, parere contrario sugli emendamenti
Simiani 3.9, Girelli 3.10, Marino 3.11 e
Bonelli 3.12, mentre invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Mazzetti 3.13, espri-
mendo altrimenti parere contrario; esprime
parere contrario sugli emendamenti Si-
miani 3.14, Vaccari 3.15 e Vaccari 3.16,
mentre esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Ferrari 3.17 a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato). Esprime, infine, pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Fa-
raone 3.01.

Per quanto attiene alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 4, esprime parere
contrario sull’emendamento Faraone 4.1;
invita i presentatori al ritiro degli identici
emendamenti Ruffino 4.2, Ciaburro 4.3,
Grimaldi 4.4 e Faraone 4.5, esprimendo
altrimenti parere contrario; esprime parere
contrario sull’emendamento Vaccari 4.6, su-
gli identici emendamenti Ruffino 4.7 e Fa-
raone 4.8, sull’emendamento Vaccari 4.9,
sugli identici emendamenti Faraone 4.10 e
Ruffino 4.11, sugli identici emendamenti
Grimaldi 4.12, Faraone 4.13, Ruffino 4.14 e
Vaccari 4.15, nonché sugli emendamenti
Marino 4.16, Sarracino 4.17 e 4.18, Zaratti
4.19, Ferrari 4.20 e 4.21; invita i presenta-
tori al ritiro dell’emendamento Mazzetti
4.22, esprimendo altrimenti parere contra-
rio; esprime, quindi, parere contrario sugli
emendamenti Grimaldi 4.23, Vaccari 4.24,
Raffa 4.25; invita i presentatori al ritiro
dell’emendamento Tassinari 4.26, espri-
mendo altrimenti parere contrario; esprime
parere favorevole sull’emendamento Moli-
nari 4.27; esprime parere contrario sugli
emendamenti Iaria 4.28, Ferrari 4.29 e
Simiani 4.30. Invita, quindi, i presentatori
al ritiro dell’articolo aggiuntivo Ciaburro
4.02, esprimendo altrimenti parere contra-
rio, mentre esprime parere contrario sugli
identici articoli aggiuntivi Grimaldi 4.01,
Ruffino 4.03 e Girelli 4.04. Invita, quindi, i
presentatori al ritiro degli identici articoli
aggiuntivi Grimaldi 4.05 e Ruffino 4.06,
esprimendo altrimenti parere contrario.
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Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 5, infine, esprime
parere contrario sugli emendamenti Fara-
one 5.1 e Iaria 5.2.

Il Ministro Roberto CALDEROLI esprime
parere conforme a quello della relatrice,
fatta eccezione per l’emendamento 3.17,
sul quale si rimette alla Commissione.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede che
sia valutato l’accantonamento dell’emenda-
mento Iaria 3.3.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) chiede che
sia valutato l’accantonamento degli emen-
damenti Vaccari 3.15 e Vaccari 3.16.

Antonino IARIA (M5S) chiede che sia
valutata l’opportunità di accantonare l’e-
mendamento a sua prima firma 2.38, in
quanto tale proposta di modifica è funzio-
nale ad introdurre, nell’ambito dei para-
metri socioeconomici per l’individuazione
dei comuni montani destinatari delle mi-
sure di sostegno previste dal disegno di
legge in esame, specifici indici di valuta-
zione, quali gli indici del calo demografico,
la distanza e la difficoltà di accesso ai
servizi pubblici essenziali, i tempi di colle-
gamento con i centri urbani la densità delle
attività commerciali e degli insediamenti
produttivi e l’indice di vulnerabilità econo-
mica.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ma-
nifesta la propria disponibilità ad accanto-
nare gli emendamenti Iaria 3.3, Vaccari
3.15 e Vaccari 3.16, mentre non ritiene di
poter accogliere la richiesta di accantona-
mento avanzata dall’onorevole Iaria.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto che il rap-
presentante del Governo esprime una va-
lutazione conforme a quella espressa dalla
relatrice, dispone l’accantonamento degli
emendamenti Iaria 3.3, Vaccari 3.15 e Vac-
cari 3.16.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Faraone 1.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Faraone 1.1 e
Girelli 1.2 e approva gli identici emenda-
menti Comaroli 1.3 e Manes 1.4, nonché
l’emendamento Zaratti 1.7 (vedi allegato).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che la pro-
posta di riformulazione degli identici emen-
damenti Grimaldi 1.5 e Ciaburro 1.6, non-
ché degli identici emendamenti Mazzetti
1.9 e Ruffino 1.10 e dell’emendamento Bo-
nelli 1.12 è stata accettata dai rispettivi
proponenti.

La Commissione approva l’emendamento
Frassini 1.8 nonché gli identici emenda-
menti Grimaldi 1.5 e Ciaburro 1.6, gli iden-
tici emendamenti Mazzetti 1.9 e Ruffino
1.10 e l’emendamento Bonelli 1.12, rifor-
mulati in termini identici all’emendamento
Frassini 1.8 (vedi allegato).

Marco GRIMALDI (AVS), nell’esprimere
soddisfazione per l’approvazione dell’emen-
damento a sua prima firma 1.5, che inse-
risce nell’ambito delle finalità del disegno
di legge in discussione anche il contrasto
alla crisi demografica, manifesta tuttavia
rammarico per la scelta della relatrice e del
rappresentante del Governo di esprimere
parere contrario sull’emendamento Bonelli
1.11, di cui è cofirmatario.

Al riguardo, evidenzia come il riferi-
mento all’attuazione delle misure di adat-
tamento alla crisi climatica, che la propo-
sta emendativa mira ad integrare nel testo
del provvedimento, assuma un rilievo cen-
trale ove si consideri, in particolare, che gli
ecosistemi montani rappresentano una delle
aree che risentono in misura maggiore de-
gli effetti connessi ai cambiamenti climatici
in atto.

Fa presente, altresì, che le conseguenze
della crisi ambientale, oramai evidenti agli
occhi di tutti, mettono in serio pericolo non
solo gli ecosistemi ma tutto il complesso di
attività che caratterizza il tessuto socioe-
conomico delle aree montane. Ritiene, per-
tanto, che sia di fondamentale importanza
che le scelte politiche che investono il tema
della tutela degli ecosistemi, individuino,
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quale priorità, misure di adattamento ai
cambiamenti climatici, al fine di evitare
che la possibilità di vivere e di svolgere
attività nelle aree montane divenga appan-
naggio esclusivo delle persone più abbienti.
Invita, pertanto, i relatori ed il Governo a
valutare l’opportunità di disporre l’accan-
tonamento dell’emendamento Bonelli 1.11.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, nel
rispondere all’invito avanzato dall’onore-
vole Grimaldi, pur comprendendo l’impor-
tanza di predisporre tutte le necessarie
misure di adattamento ai cambiamenti cli-
matici, fa presente che la proposta emen-
dativa in discussione determina un impatto
economico-finanziario allo stato non quan-
tificabile. Dichiara, pertanto, di non poter
accogliere la richiesta di accantonamento
dell’emendamento Bonelli 1.11.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 1.11.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che l’emen-
damento Squeri 1.13 è stato ritirato dai
presentatori.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Sarracino 1.17, di
cui è cofirmataria, sottolinea l’importanza
di garantire pari opportunità a tutti i cit-
tadini, ivi compresi coloro i quali vivono
nelle aree montane. Fa presente, pertanto,
che, lo stanziamento e l’assegnazione di
risorse perequative di riequilibrio territo-
riale rappresenta una misura essenziale al
perseguimento delle suddette finalità, con
particolare riferimento, nel caso di specie,
all’abbattimento delle diseguaglianze nel-
l’accesso ai servizi essenziali.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che l’emen-
damento Pella 1.18 è stato ritirato dai
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Grimaldi
1.14, Torto 1.15, Ruffino 1.16, Sarracino
1.17, Faraone 1.19 e Steger 1.20, approva

l’emendamento Zaratti 1.22 (vedi allegato) e
respinge l’emendamento Bonelli 1.23.

Marco GRIMALDI (AVS), nell’illustrare
le finalità dell’emendamento Zaratti 1.24,
di cui è cofirmatario, evidenzia che, nel-
l’ambito della valorizzazione delle zone mon-
tane, è necessario porre particolare atten-
zione sia alle zone rurali sia alle zone
attraversate da processi di transizione in-
dustriale. Osserva, a tal riguardo, come
l’esigenza di garantire adeguati strumenti
di adattamento in favore delle aree che
risentono degli effetti connessi ai processi
evolutivi del tessuto produttivo si giustifi-
chi, in particolare, in ragione del fatto che
tali processi assumono spesso una portata
diversa nelle differenti aree del Paese. Da
ciò ne consegue che, mentre in molti casi si
sono consolidati importanti distretti in grado
di accogliere imprese che meglio si adat-
tano al contesto ambientale, in altre circo-
stanze tali processi richiedono una parti-
colare attenzione in termini di interventi di
politica pubblica.

La Commissione respinge l’emendamento
Zaratti 1.24.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
1.30, di contenuto analogo rispetto alla
proposta emendativa Zaratti 1.24, si asso-
cia alle considerazioni svolte poc’anzi dal
collega Grimaldi. Sottolinea, in particolare,
come le criticità che taluni territori incon-
trano nell’affrontare le sfide poste dai pro-
cessi di transizione industriale assumano
un particolare rilievo in quei territori che
già scontano le difficoltà connesse alle spe-
cifiche condizioni di svantaggio che carat-
terizzano tali aree.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che l’emendamento Pella 1.27 è
stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Grimaldi 1.25, Faraone 1.28,
Steger 1.29, Roggiani 1.30, Dell’Olio 1.31 e
Ruffino 1.32.
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Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che la proposta di riformulazione
dell’emendamento Comba 1.33 (vedi alle-
gato) è stata accettata dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Comba 1.33, come
riformulato (vedi allegato) e respinge l’ar-
ticolo aggiuntivo Faraone 1.01.

Monica CIABURRO (FDI), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2.1, fa
presente che la proposta emendativa in-
tende individuare indicatori e criteri di
natura oggettiva per distinguere, nell’am-
bito della classificazione delle zone mon-
tane, le differenti situazioni di svantaggio
che caratterizzano le diverse aree, ai fini
della predisposizione di più adeguati inter-
venti di sostegno. Osserva, in particolare,
come, a suo avviso, sia necessario ancorare
tale attività di classificazione alla presenza
di attività economiche e allo spopolamento.

Chiede, pertanto, alla relatrice e al rap-
presentante del Governo di valutare l’op-
portunità di accantonare il proprio emen-
damento 2.1.

Il Ministro Roberto CALDEROLI, fa pre-
sente che con l’emendamento Ciaburro 2.1
si intende, in sostanza, definire a livello di
norma primaria il contenuto dei parametri
socioeconomici che, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, saranno adeguatamente ponde-
rati in sede di adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, con
cui sono definiti i criteri per l’individua-
zione, nell’ambito dell’elenco dei comuni
montani, dei comuni destinatari delle mi-
sure di sostegno previste dai capi III, IV e
V del provvedimento in esame. Fa presente,
peraltro, che le medesime considerazioni
giustificano la scelta di non concordare con
la richiesta di accantonamento preceden-
temente avanzata in relazione all’emenda-
mento Iaria 2.38.

Monica CIABURRO (FDI) osserva che la
definizione degli indici di valutazione ri-
chiesta dal suo emendamento 2.1 attiene a
un ambito applicativo distinto rispetto alla
valutazione del contenuto dei parametri

socioeconomici di cui all’articolo 2, comma
2, del provvedimento in esame. Ribadisce,
pertanto, la propria richiesta di disporre
un accantonamento della proposta in esame
anche in vista di una sua eventuale rifor-
mulazione.

Il Ministro Roberto CALDEROLI pre-
cisa che la valutazione rispetto all’emenda-
mento Ciaburro 2.1 è motivata dall’esi-
genza di evitare il rischio che, attraverso il
richiamo, nell’ambito del provvedimento, a
determinati indicatori, si finisca per esclu-
derne altri, che potrebbero invece essere
ritenuti meritevoli di considerazione in ra-
gione delle specificità delle diverse misure
di sostegno previste dal disegno di legge in
esame. Invita, pertanto, l’onorevole Cia-
burro a ritirare la proposta emendativa al
fine di presentare un apposito ordine del
giorno volto a impegnare il Governo a
considerare tali indici in sede di predispo-
sizione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di cui all’articolo 2,
comma 2 del disegno di legge.

Monica CIABURRO (FDI) ritira l’emen-
damento 2.1, a sua prima firma.

Stefano VACCARI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Roggiani 2.7, di cui è cofir-
matario, volto a sostituire, nella definizione
dei criteri per la classificazione dei comuni
montani che costituiscono le zone mon-
tane, di cui all’articolo 2, comma 1, il
parametro della pendenza con quello geo-
morfologico. Ritiene infatti che il parame-
tro della pendenza non sia il più adeguato
rispetto alle finalità che si intendono per-
seguire con la proposta di legge in esame.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori hanno ritirato gli identici emen-
damenti Pella 2.3 e Steger 2.6.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Zaratti 2.2, Faraone 2.4, Ruf-
fino 2.5, Roggiani 2.7 e Auriemma 2.8.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), ringra-
ziando preliminarmente il Ministro Calde-
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roli per la sua costante partecipazione ai
lavori della Commissione sul provvedi-
mento in esame, illustra l’emendamento a
propria firma 2.10 volto a inserire, fra i
criteri per la classificazione dei comuni
montani che costituiscono le zone mon-
tane, di cui all’articolo 2, comma 1, il
parametro dell’estensione. Ritiene infatti
particolarmente rilevante distinguere i co-
muni sulla base dell’ampiezza dei loro ter-
ritori, evidenziando come da tale parame-
tro discendano anche costi diversi a carico
dei singoli comuni. Segnala, in tal senso la
difficoltà di gestire dei territori montani di
particolare ampiezza sottolineando come,
nell’esame di questo provvedimento, la va-
lutazione anche di queste criticità sia fon-
damentale per contrastare il fenomeno dello
spopolamento dei comuni montani, che rap-
presenta, a suo avviso, una delle principali
finalità del provvedimento.

Il Ministro Roberto CALDEROLI, nel
condividere la rilevanza del tema posto
dalla proposta emendativa, invita la depu-
tata Ruffino a ritirare il proprio emenda-
mento 2.10 ai fini della successiva presen-
tazione in Assemblea di un ordine del giorno
relativo all’attuazione dell’articolo 2.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), pur rin-
graziando il Ministro per la sua proposta,
ritiene tuttavia che l’eventuale accogli-
mento di un ordine del giorno in Assem-
blea non consentirebbe di affrontare in
modo adeguato il tema posto dal suo emen-
damento 2.10, che dovrebbe, invece, tro-
vare opportuna collocazione all’interno del
provvedimento in esame. Insiste, pertanto,
per la votazione della predetta proposta
emendativa.

La Commissione respinge l’emendamento
Ruffino 2.10.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) illustra
l’emendamento Raffa 2.12, di cui è cofir-
matario, volto a prevedere che nella clas-
sificazione dei comuni montani sulla base
dei parametri altimetrici e della pendenza
si tenga conto in via prioritaria dei centri
abitati al di sopra dei 600 metri di altitu-

dine. Osserva come la proposta sia finaliz-
zata a supportare, prioritariamente, i co-
muni che, sulla base di un criterio altime-
trico, possano realmente configurarsi come
comuni montani e non appaia presentare
profili problematici sul piano sistematico,
tenuto conto che si intende introdurre esclu-
sivamente un criterio prioritario per l’iden-
tificazione dei comuni montani.

La Commissione respinge l’emendamento
Raffa 2.12.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’emenda-
mento Mazzetti 2.13 è stato ritirato dai
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Simiani 2.14,
Penza 2.15, Auriemma 2.16 e Alfonso Co-
lucci 2.17.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento 2.19, a sua prima firma, volto a
prevedere che, fra i criteri per la classifi-
cazione dei comuni montani che costitui-
scono le zone montane, di cui all’articolo 2,
comma 1, si tenga conto di quanto previsto
dalla legge n. 56 del 2014 per le province
con territorio interamente montano e con-
finanti con Paesi stranieri. In tal senso
ritiene necessario che i comuni montani
vengano individuati utilizzando anche un
criterio geomorfologico, tenendo conto di
alcune specificità che già erano state rico-
nosciute dalla citata legge n. 56 del 2014.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Girelli
2.18 e Grimaldi 2.19, nonché gli emenda-
menti Marino 2.20 e 2.22.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli emen-
damenti Tassinari 2.23 e Schullian 2.25 e
Pella 2.36 sono stati ritirati dai rispettivi
presentatori.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottoscrive
gli emendamenti Faraone 2.28 e 2.32 e
l’articolo aggiuntivo Faraone 2.02.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iaria 2.24, Rog-
giani 2.26, Sarracino 2.27, gli identici emen-
damenti Faraone 2.28 e Roggiani 2.29, gli
emendamenti Iaria 2.30 e Vaccari 2.31,
nonché gli identici emendamenti Faraone
2.32, Ruffino 2.33, Roggiani 2.34 e Gri-
maldi 2.35.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) illustra
l’emendamento Raffa 2.37, di cui è cofir-
matario, evidenziando come, tale proposta
emendativa, come l’emendamento Raffa 2.12
precedentemente illustrato, richiede di con-
siderare in via prioritaria i centri abitati
situati al disopra dei 600 metri di altitu-
dine. Sottolinea come tale criterio sia fon-
damentale per garantire un supporto ade-
guato ai comuni realmente montani, segna-
lando come il criterio altimetrico sia, a suo
avviso, il criterio più adatto alla delimita-
zione dell’ambito montano.

Il Ministro Roberto CALDEROLI sotto-
linea l’inopportunità di inserire in un prov-
vedimento di rango primario il riferimento
a uno specifico livello altimetrico, che com-
porterebbe l’obbligo di intervenire con un
provvedimento di medesimo rango qualora
tale criterio dovesse essere modificato an-
che per motivi esclusivamente tecnici. In
questo senso, infatti, il provvedimento ha
rimesso l’identificazione dei criteri per la
classificazione dei comuni montani ai quali
applicare le diverse disposizioni a provve-
dimenti di rango secondario.

La Commissione respinge l’emendamento
Raffa 2.37.

Antonino IARIA (M5S) illustra l’emen-
damento 2.38, a sua prima firma, richia-
mando anche le considerazioni preceden-
temente espresse dalla deputata Ciaburro
sull’emendamento 2.1 e sottolineando come
sia necessario introdurre specifiche ri-
spetto ai parametri socioeconomici richia-
mati genericamente dal comma 2 dell’arti-
colo 2, al fine di individuare specifiche
priorità. In particolare, segnala come la
proposta emendativa intenda considerare
come prioritari gli indici riferiti al calo

demografico ritenendo tale parametro ri-
levante non solo dal punto di vista econo-
mico ma anche dal punto di vista ambien-
tale tenuto conto il rischio di danni am-
bientali che potrebbe derivare dallo spopo-
lamento di un territorio.

La Commissione respinge l’emendamento
Iaria 2.38.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli emen-
damenti Tassinari 2.39, Steger 2.42 e Maz-
zetti 2.05 sono stati ritirati dai rispettivi
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sarracino 2.40 e
Ferrari 2.41 e approva l’emendamento Maz-
zetti 2.43 (vedi allegato).

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE) illu-
stra l’articolo aggiuntivo 2.03 a propria
firma volto a disciplinare le comunità di
comuni montani evidenziando l’importanza
di tali enti in particolare nell’erogazione di
servizi ai cittadini. Chiede quindi al Go-
verno un’attenzione particolare su tale tema
e un impegno ad intervenire sulla disci-
plina delle unioni di comuni che, a suo
avviso, non funzionano in modo adeguato.

Il Ministro Roberto CALDEROLI nel
segnalare che il tema potrà essere oggetto
di considerazione nell’ambito della discus-
sione delle proposte di revisione del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, sottolinea come, viceversa, ci siano
esempi virtuosi di comunità montane in
alcune regioni, a testimonianza del fatto
che non necessariamente si rende necessa-
rio un intervento del legislatore nazionale.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Grimaldi 2.01, Faraone
2.02, Ruffino 2.03 e Girelli 2.04.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottoscrive
gli emendamenti Faraone 3.1, Zaratti 3.5, e
Bonelli 3.12.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli emen-
damenti Tassinari 3.7 e Mazzetti 3.13 sono
stati ritirati dai rispettivi presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Faraone 3.1, Gi-
relli 3.2 e Zaratti 3.5, approva gli emenda-
menti Frassini 3.6 e Mazzetti 3.8 (vedi
allegato) e respinge gli emendamenti Si-
miani 3.9, Girelli 3.10, Marino 3.11, Bonelli
3.12 e Simiani 3.14.

Stefano VACCARI (PD-IDP), nell’acco-
gliere la riformulazione dell’emendamento
Ferrari 3.17, di cui è cofirmatario, eviden-
zia l’importanza che sullo schema di de-
creto di definizione della Strategia per la
montagna italiana sia chiamata ad espri-
mersi anche la Commissione parlamentare
per le questioni regionali così da garantire
un più ampio coinvolgimento del Parla-
mento.

Il Ministro Roberto CALDEROLI pre-
cisa di essersi rimesso alla valutazione della
Commissione sull’emendamento Ferrari 3.17
per rispetto dell’autonomia del Parlamento,
rimettendosi alle valutazioni delle Camere
in ordine agli organi parlamentari da coin-
volgere in sede consultiva.

La Commissione approva l’emendamento
Ferrari 3.17, come riformulato (vedi alle-
gato).

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Faraone 3.01, gli emen-
damenti Faraone 4.1, 4.8, 4.10 e 4.13, Za-
ratti 4.19, Grimaldi 4.23, nonché gli articoli
aggiuntivi Grimaldi 4.01 e 4.05.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli emen-
damenti Ciaburro 4.3, Mazzetti 4.22 e Tas-
sinari 4.26, nonché l’articolo aggiuntivo Cia-
burro 4.02 sono stati ritirati dai rispettivi
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Faraone 3.01,
l’emendamento Faraone 4.1 gli identici

emendamenti Ruffino 4.2, Grimaldi 4.4 e
Faraone 4.5, l’emendamento Vaccari 4.6, gli
identici emendamenti Ruffino 4.7 e Fara-
one 4.8, l’emendamento Vaccari 4.9, gli
identici emendamenti Faraone 4.10 e Ruf-
fino 4.11, gli identici emendamenti Gri-
maldi 4.12, Faraone 4.13, Ruffino 4.14 e
Vaccari 4.15, gli emendamenti Marino 4.16,
Sarracino 4.17 e 4.18, Zaratti 4.19, Ferrari
4.20 e 4.21, Grimaldi 4.23, Vaccari 4.24 e
Raffa 4.25, approva l’emendamento Moli-
nari 4.27 (vedi allegato), nonché respinge gli
emendamenti Iaria 4.28, Ferrari 4.29 e
Simiani 4.30 e gli identici articoli aggiuntivi
Grimaldi 4.01, Ruffino 4.03 e Girelli 4.04.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE) chiede
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
4.06, a propria firma, invitando la relatrice
e il rappresentante del Governo a riconsi-
derare il parere espresso, dal momento che
la proposta si limita a richiedere che lo
Stato e gli enti territoriali promuovano
presso l’Unione europea e le organizzazioni
internazionali il riconoscimento dello svi-
luppo dei territori montani

Il Ministro Roberto CALDEROLI fa pre-
sente che la previsione di cui all’articolo
aggiuntivo Ruffino 4.06 può ritenersi già
ricompresa nell’ambito delle disposizioni
recate dall’articolo 1, comma 3 del prov-
vedimento in esame.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), preso
atto di quanto evidenziato dal Ministro
Calderoli, ritira l’articolo aggiuntivo 4.06 a
propria firma.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Grimaldi 4.05.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottoscrive
l’emendamento Faraone 5.1.

La Commissione respinge l’emendamento
Faraone 5.1.

Antonino IARIA (M5S) chiede l’accan-
tonamento dell’emendamento 5.2 a sua
prima firma volto a permettere un riordino
della disciplina in materia di fusione di
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comuni. Evidenzia inoltre in proposito come
la proposta non necessiti del reperimento
di risorse finanziarie per la sua attuazione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto che il Mi-
nistro Calderoli e la relatrice hanno espresso
un orientamento favorevole in ordine al-
l’accantonamento dell’emendamento Iaria
5.2, non essendovi obiezioni, ne dispone
l’accantonamento.

Essendosi così concluso l’esame delle
proposte emendative riferite agli articoli da
1 a 5 del disegno di legge, sulle quali la
relatrice e il rappresentante del Governo
hanno espresso il proprio parere nella se-
duta odierna, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone mon-
tane. C. 2126 Governo, approvato dal Senato, C. 699 Girelli e C. 1059

Tassinari.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
zone montane, la cui crescita economica e
sociale con le seguenti: delle zone montane
e delle loro popolazioni. La crescita eco-
nomica e sociale delle zone montane.

* 1.3. Comaroli, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

* 1.4. Manes, Steger.

Al comma 1, dopo le parole: delle risorse
idriche aggiungere le seguenti: e forestali.

1.7. Zaratti, Grimaldi.

Al comma 1, sostituire le parole da: an-
che ai fini del contrasto della crisi climatica
fino alla fine del comma con le seguenti: ,
della salute, delle attività sportive, del tu-
rismo e delle loro peculiarità storiche, ar-
tistiche, culturali e linguistiche, dell’iden-
tità e della coesione delle comunità locali,
anche ai fini del contrasto della crisi cli-
matica e demografica e nell’interesse delle
future generazioni e della sostenibilità degli
interventi economici.

* 1.8. Frassini, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Manes.

* 1.5. (Nuova formulazione) Grimaldi, Bo-
nelli, Zaratti.

* 1.6. (Nuova formulazione) Ciaburro, Ca-
retta, Tremaglia.

* 1.9. (Nuova formulazione) Mazzetti, D’At-
tis.

* 1.10. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 1.12. (Nuova formulazione) Bonelli, Gri-
maldi.

Al comma 2, dopo le parole: valorizzare
il patrimonio culturale aggiungere le se-
guenti: e ambientale.

1.22. Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. All’attuazione della presente legge si
provvede nel rispetto delle convenzioni in-
ternazionali ratificate dall’Italia in materia
di montagna e di sviluppo sostenibile.

1.33. (Nuova formulazione) Comba, Cia-
burro.

ART. 2.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: e per le riforme istituzionali e la
semplificazione normativa con le seguenti: ,
per le riforme istituzionali e la semplifica-
zione normativa e del turismo.

2.43. Mazzetti, D’Attis.

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nonché al servizio postale univer-
sale e ai servizi bancari con le seguenti:
nonché alle farmacie, al servizio postale
universale, ai servizi bancari, agli ulteriori
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servizi di interesse economico generale e ai
negozi multiservizi.

3.6. Frassini, Comaroli, Barabotti, Otta-
viani, Manes, Steger.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le attività commerciali aggiungere le
seguenti: , le attività turistiche.

3.8. Mazzetti, D’Attis.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

3.17. (Nuova formulazione) Ferrari, Gi-
relli, Sarracino, Roggiani, Vaccari, Si-
miani, Curti, Marino.

ART. 4.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le regioni, in attuazione
della propria programmazione, definiscono,
nel rispetto dell’articolo 1, comma 593,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
modalità di assegnazione degli stanzia-
menti.

4.27. Molinari, Comaroli, Barabotti, Fras-
sini, Ottaviani.
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